
REGOLAMENTO	REGIONALE	DEL	VOLONTARIATO	DI	PROTEZIONE	CIVILE			
D.P.G.R	23	Luglio	2012	n.	5/r	

Art.	17	–	Impiego	del	Volontariato	in	occasione	di	eventi	a	rilevante	impatto	locale	

	

MODALITA’	DI	IMPIEGO	DEL	VOLONTARIATO	
L’impiego	 del	 volontariato	 di	 protezione	 civile	 in	 occasione	 di	 “eventi	 a	 rilevante	
impatto	 locale”	 è	 consentito	 unicamente	 applicando	 l’art.	 17	 e	 sono	 obbligatori	 i	
seguenti	presupposti:	

• Dichiarazione	 di	 “Evento	 a	 rilevante	 impatto	 locale”	 da	 parte	 dell’autorità	
comunale	

• Insediamento	e	operatività	del	Centro	Operativo	Comunale	(C.O.C)	mediante	
l’attivazione	 delle	 funzioni	 di	 supporto	 necessaria	 e,	 se	 del	 caso,	 anche	 in	
forma	 virtuale	 e/o	 decentrata	 sul	 territorio	 in	 relazione	 alla	 portata	
dell’evento;	

• Individuazione	 dell’Ufficio	 e/o	 servizio	 comunale	 ed	 il	 soggetto	 interno	
all’Amministrazione	 Comunale	 quale	 incaricato	 del	 coordinamento	 delle	
attività	preparatorie	all’evento	e,	in	particolare,	del	coordinamento	delle	varie	
componenti	volontarie	coinvolte	

• Predisposizione	di	un	adeguato	piano	speditivo	sull’impiego	del	volontariato	
• L’ente	promotore	dell’iniziativa	 (sia	privato	che	pubblico)	deve	concorrere	al	

rimborso	delle	spese	sostenute	dal	volontariato.	

In	mancanza	e	non	 rispettando	 le	 indicazione	di	 cui	 sopra,	non	viene	 riconosciuta	
l’attività	 di	 protezione	 civile	 e	 di	 conseguenza	 non	 viene	 attivata	 la	 copertura	
assicurativa	dei	volontari	attivati.	

	

COMPITI	CHE	POSSONO	ESSERE	RICHIESTI	AL	VOLONTARIATO	
	(direttiva	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	Dipartimento	di	Protezione	Civile)	
	

• Assistenza,	supporto	ed	informazione	alla	popolazione	nel	corso	dell’evento	
• Controllo	delle	vie	di	fuga	previste	dal	piano	speditivo	
• Supporto	 alla	 Polizia	 Municipale	 unicamente	 per	 informare	 la	 cittadinanza	

sulla	viabilità	alternativa	
• Distribuzione	di	generi	di	conforto	alla	popolazione	

	



I	 compiti	 di	 controllo	 e	 direzione	 del	 traffico	 previsti	 dall’art.	 12	 comma	 1	 del	
Codice	della	Strada	non	possono	e	obbligatoriamente	non	devono	essere	affidati	
al	volontariato	di	protezione	civile	
	
L’Amministrazione	 Comunale	 interessata	 può,	 rispettando	 del	 norme	
precedentemente	 elencate,	 attivare	 unicamente	 il	 proprio	 gruppo	 comunale	 o	 le	
organizzazioni	 di	 volontariato	 con	 cui	 ha	 rapporti	 di	 convenzione	 e	 iscritte	
nell’elenco	territoriale	della	Regione	Piemonte.	
Nel	 caso	 in	 cui	 il	 volontariato	 locale	 non	 dovesse	 essere	 in	 forza	 sufficiente	 a	
garantire	 il	 supporto	 alla	 gestione	 dell’evento,	 l’Amministrazione	 Comunale	 può	
richiedere,	 ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 35-7149	 del	 24.02.2014	 alla	 Regione	 Piemonte,	
l’attivazione	 delle	 organizzazioni	 di	 volontariato	 di	 protezione	 civile	 a	 livello	
provinciale	e/o	regionale	per	l’espletamento	dei	compiti	previsti	nel	piano	speditivo	
(allegato	3).	
	
	
Per	 quanto	 riguarda	 le	 esercitazioni	 di	 protezione	 civile,	 qualora	 il	 solo	 gruppo	 di	
Protezione	 Civile	 non	 sia	 sufficiente	 per	 tale	 attività,	 l’Amministrazione	 Comunale	
può	 richiedere,	 ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 35-7149	 del	 24.02.2014	 alla	 Regione	
Piemonte,	 l’attivazione	 delle	 organizzazioni	 di	 volontariato	 di	 protezione	 civile	 a	
livello	 provinciale	 e/o	 regionale	 per	 l’espletamento	 dei	 compiti	 previsti	 nel	
documento	 di	 impianto	 dell’esercitazione	 stessa	 e	 che	 deve	 essere	 allegato	
all’istanza	(allegato	4).	


